
di Lamberto Cugudda
◗ ARBATAX

Tre mesi fa, appena costituita
venne presentata ufficialmente
“Latitudine Arbatax. La rete
d'imprese della nautica d'Oglia-
str”. E ora, entro poche settima-
ne, ci sarà un nuovo incontro
per fare il punto della situazio-
ne, anche in relazione all'anda-
mento generale del comparto
nel territorio. Sulla base dei da-
ti, la Sardegna è al nono posto
in Italia nel settore nautico tra-
imprese e addetti. “Latitudine
Arbatax” in assoluto, è la prima
rete di imprese del settore nau-
tico del territorio ogliastrino
promossa da Confindustria Sar-
degna Centrale, alla quale han-
no aderito sei imprese: F Turi-
smar (gestione porto turistico),
B. Metal (manufatti in vetroresi-
na, carpentieristica), Nautica
ClsDesign and Construction
(costruzione e manutenzione
natanti),Arbatax Boat Service
(rimessaggio, refitting, allesti-
mento,manutenzione e assi-
stenza), Flamar Vacanze (servi-
zi turistici),BC Marina Sarda
(noleggio, servizi, assistenza, al-
lestimento erefitting). Vi lavora-
no in tutto 109 addetti, per un
fatturato complessivo di 7,5 mi-
lioni di euro. La Sardegna è al
nono posto fra le regioni italia-
ne per numero di imprese (189)
e di lavoratori (329). E se se si
scrive “Latitudine Arbatax. La
rete d'imprese della nautica
d'Ogliastra”, si deve leggere co-
me nuove speranze in una cre-
scita del settore. E questo dopo
il “grande libro dei sogni” che
fu il Masterplan della nautica a
Tortolì-Arbatax e la mancata re-
alizzazione dello stabilimento
Azimut

Obiettivo della rete, strumen-
to che nella nautica si è diffuso-
dal 2012, è collaborare per rap-

presentare con più forza con-
trattuale fabbisogni e problemi
del settore nautico dell'Oglia-
stra e potenziare la rappresen-
tanza politica e la visibilità del
territorio. Fra i progetti, creare
un marchio della nautica da di-
porto ogliastrina, che si è svilup-
pata grazie a commesse con
aziende leader di mercato in Ita-
lia e nel mondo, fra cui Azimut
Benetti, San Lorenzo, Ferretti,e
Terranova, nonostante il Ma-
sterplan di settore (risalente al
periodo in cui la Regione era
guidata da Renato Soru) non sia
mai decollato. Ed ecco ora la
prima rete di imprese nel setto-
re nautico in Ogliastra, costitui-
ta all'interno di Confindustria.
Le sei imprese si propongono
anche di avviare attivitàc on-
giunte, all'insegna dell'innova-
zione, nella produzione, la

logistica e i servizi per render-
si più competitive sui mercati.

Una nuova rete di imprese
per il rilancio della nautica
Prospettive per il territorio dopo la rinuncia di Azimut ad aprire cantieri
Tra i progetti delle sei aziende anche quello di creare un marchio locale

di Claudia Carta
◗ TORTOLÌ

«Il volto belle delle nostre par-
rocchie è quello capace di fare
discernimento, cioè di cerca-
re, scoprire e comprendere il
tempo che stiamo vivendo,
con i suoi cambiamenti repen-
tini, senza paura, ma al contra-
rio con la voglia di osare, di fa-
re un passo oltre, di raccoglie-
re le sfide del presente veden-
do in esse delle opportunità,
per trasfigurare la realtà con
uno sguardo pieno di ammira-
zione».

È stato questo il filo condut-

tore del convegno ecclesiale
diocesano nei giorni scorsi a
Tortolì nella chiesa di San Giu-
seppe.

Un migliaio i fedeli prove-
nienti da tutte le parrocchie
della diocesi che si sono dati
appuntamento attorno al ve-
scovo Antonello Mura il quale,
al termine di una giornata ric-
ca di spunti e riflessioni non
ha nascosto la sua soddisfazio-
ne: «Sono contento di poter
condividere la mia gioia con
voi, oggi. E sono davvero con-
tento di ciò che siete, prima
ancora di ciò che fate, ognuno
con il proprio ruolo nella co-

munità. Questo è il volto bello
della nostra Chiesa: il Signore
c’è in questo tempo». Interven-
ti di spessore quelli che si sono
avvicendati nel sabato tortolie-
se: dal catecheta religioso En-
zo Biemmi, al segretario gene-
rale della Cei Nunzio Galanti-
no. Nella riflessione "La gioia
del Vangelo nelle nostre par-
rocchie", Biemmi ha sottoline-
ato ancora una volta la necessi-
tà di comunità capaci di rinno-
varsi nei linguaggi, nelle meto-
dologie, in grado di «accoglie-
re ogni uomo con il suo volto e
la sua storia, senza mai giudi-
carla», capaci di essere «luogo

di primo annuncio per i ragaz-
zi, i giovani, le famiglie, soprat-
tutto nelle situazioni di disagio
e sofferenza», comunicando a
tutti «l’amore incondizionato
di Cristo, al di là di ogni situa-
zione personale». «Una Chiesa
che non fa delle proposte non
può avere delle risposte – ha
espressamente detto Galanti-
no nel suo intervento – soprat-
tutto nella società attuale in
cui si fa tanta fatica a ritenere
vere le voci di ripresa o vedere
prospettive di speranza. La
Chiesa non può permettersi di
restare al balcone, diventando
una realtà ripetitiva. Le parroc-
chie devono recuperare quella
qualità umana che fa scegliere
l’altro e la sua storia come pun-
to di partenza, integrando le
fragilità: lo fa solo chi sposta il
punto di vista, posandolo sul
prossimo».

Un cantiere nautico in Ogliastra
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